
Pag. 2 — Domenica 15 apr i le 1956 « L'UNITA' »' 

sori uscenti e in specie Ctoc* 
celti, Frtinciiii e >iiidr«-oli. 

Mnlfatti aggiunse che in 
mattinata l'ori. Fanfani si 
era incontrato con Iiebccchi-
ni e che anche piazza del 
Gesù cont ieni la sulla neces­
sitò di far trovare una via 
d'uscita onorcuole a l l ' a t tuale 
•sindaco; ciò per non susci­
t a r e i l pie t ismo delle al te 
gerarcìiie cattoliche a favore 
di Jìcbecchini stesso. !>e tesi 
del Malfatti furono approva­
te pur fra vari dissetisi: o/i 
nudrcorritii infatti r ide rò in 
«•«se iì perìcolo di dover sot­
tostare a l l 'e l iminazione «li 
rari assessori uscenti di loro 
f iducia, o r n e r ò t .sunnomina­
ti Cìoccctti, Francini, An-
rircoli. Pertanto sì chiese di 
af/niornarc Ut riunione a do-
Vu'iiica sera alle «ire 22. 

Stasera, un'indi, si dovreb­
be avere in sfumata Indura». 
E' difficile fare previsioni, 
tanto più clic /{ebecchini non 
dorme <• si sin munt'eiido "i 
tutte le direzioni. Inoltre, 
dopo In farsa «Ielle notizie 
ANSA di martedì scorso, Ta­
pini stesso comincia ad esse­
re seccato per la imharaz-
ranrc st/iiarioiic in < HI è .sialo 
messo. Nella D.C. romana in­
fatti col» è completamente ri 
«licolizzafo; per t roppi gior­
ni i suoi amici (ilott. Peiruc-
ci, r icc s ep re t ano della De­

mocrazia cri.sfiana lomana. 
il conlc .Sipnorello ed altri, 
tutti impiegati presso il Cen­
t ro democratico di documen­
tazione. d iret to da Tapin i j r . ) 
Inumo dato per seoutata la 

sua IIIIKÌIIIIIIuni ufficiale sen­
za clic ciò si sta finora av­
veralo. 

Da notizie e/ic si hanno, la 
commissione elet torale donni 
deeulere su a lmeno cinque­
cento richieste di candidata­
l a (il ,'i per cento del partito 
che nella capitale conta 10 
linfa iscritti), superare il 
punto morto del capolista e 
«fri* ducilo Rcbccchtni-Tupi-
ni e fare in/ine. le sue propo­

ste al comitato romano, che 
è stato convocato per doma­
ni sera. Ma riuscirà il Comi­
tato a r isolvere tutti quest i 
problemi tri così poche ore, 
scongiurando tu t t i i pericoli 
che una qualsiasi delle solu­
zioni può comportare, agli 
effetti del l 'uni tà della D.C? 

Da altre, notizie risalta 
che ri e stato un incontro 
ite becchini - Faufnnt u e II a 
mattinata ili venerili: l'in­
contro e stato sollecitato da 
monsignor Tarlimi e pan­
che Fanfani, i>ur di strappa 
re la rinuncia, abbia offerto 
a Kebecehiui la pres ident i di 
un importante ente. Risulta 
che il Sindaco non è inditto 
nella trappola e che, atri, ha 
rifiutato ogni uunerc di of­
ferte, recandosi subito dopo 
a protestare presso monsl-
iinor Angelini e / n e s s o An-
dreotti p e r iì Unto che 1/ 
inoinlo cattoluo tu a b b a n d o ­
na n e l l e m a n i di f a n f a n i . 

A questo proposito si pud 
affermare che i gesuiti h a n ­
no nfsfo nella situazione 
odierna la po.silnlitu di efi-
minurc \la Tapini die Re 
becchini per daie cosi il via 
ad u n a loro c a n d i d a t u r a nel­
la p e r s o n a d e t l ' a r r , l ' e i u n e -
.'.c, c.v p r e s i d e n t e deM' / \ zmne 
c a t t o l i c a . I (/esiliti .sosfeuao-
no che e t iene rafforzate (a 
l is ta d. e. con 1/10 M n o m i . 
mettendovi anche Tapini e 
Ribecchiti!, l'ellu e lo su- ,.so 
Segui, uni lite il pos to di sin­
d a c o d o r r à e s se r ib ci o ad 
e/e.-ioni a i T e n n f e . Per Roma. 
dioces i (/»•( P a p a , essi condo ­
no c h e fa / ) . ( ' . p u n t i affa 
u i an ( l i o r au : a a ..'.«duta; l'eliti 
donehbe qnin i / i ; a r da esca 
per p r e n d e r e i o t i n (/( s i m , 
m e n t r i ' Septit d o i n b b e - i irn 
derli a s in i s t r a . Nei caso, i li-
r ivi*. non riescano a p r e n ­
de r l i uè a destra uè a sini­
stra, ma i r o t i dei d e . r ima ­
nesse ro a l l ' a i t u a l e ( n e l l o , 1 
oesuif i c h i e d e r e b b e r o lo M I O 
(/fi/ncufo del n u o r o Cons-inlio 
c o m u n a l e e Ut n o m i n a di un 
c o m m i s s a r i o prc letti ' i o . 

I d.c. per l'approvazione 
dell'Hilton con l'art. 140? 

(Continuazione dalla. 1. palina) 

la progettata costruzione del­
l 'albergo Hilton a Monte-
M a n o . 

Questa speculazione è- p r e -
i'i:ì.unente una dello car te che 
Rebeeehini -sta giocando in 
ciuciti giorni, per conservate 
la candidatura a «indaco con 
l'appoggio «Iella « Immobil ia­
re .• ìomana. I termini «lolla 
vicenda turno noti: «>i tratta, 
cont io lì piano regolatole e 
cont io ogni c< inside ra/aime. 
urbanist ica, di edificare uno 
«li t'iiesU alberghi di tipo co­
loniale «lille a ree che la 
«> Immobiliau» » possiwle a 
Monto Mario, cosi «la valoriz-
•/arle al massimo, p u r a costo 
di «listorceie tut to il piano 
regolatore della Capitale. K 
fKiichò il Consiglio comuna­
le. nella sua ul t ima ceduta. 
non lia approvato il progetto, 
è in a t to il tentat ivo «li a p ­
provarlo in sede «il Giunta 
per via s t raordinar ia , col r i­
corso all 'espediente dell 'ar t 
140. creando un la t to com­
piuto. I/opera7.ione non è fa­
cile, pe r la gravi tà che -is-
Fumerebbe agli occhi della 
opinione pubblica, e tu t tavia 
Rebecchini e il gruppo con­
ciliare democrist iano vi s tan­
no insistendo e questa notte 
avrebl>erx» appunto «leciso in 
tal .--en.-o. 

Ebbene, è in questa s i tua­
zione che il signor Hilton 
viene a Roma per » affari 
personali ». scegliendo con m-
consapevole ironia la data <1?1 
na ta le di Roma, evidente­
mente per get tare il peso del­
la sua influenzi» noi g:oco di 
interessi c h e contrappone 
questo a quel gruppo eco­
nomico. e di conseguenza que­
sto a «pici gruppo della DC e 
questa a quella cor ren te va ­
ticana. Questi contrast i si 
placano tut tavia in una su­
pcriore uni tà : quella che sta­
bilisce un nesso Jnse'ndibi-
-e ti a la costituenda lista de -
mocr.st iana e la des t ra eco-
noin.ca ;n tal l i i suoi iiinu-
me;evoli tentacoli. 

Molto indicativo e stato in­
fine jl rappor to t enu to ieri 
da Fanfani al l 'assemblea na-
7i. 'nalc «lem<>cri-tìana. riunita 
nel la sala del palazzo dei 
congressi a'.I'EUR. Fanfani 
non ha appunto chiar i to la 
ques t ione essenziale del lini­
m e n t o politico: quel la dei 
rappor t i i ra la D.C. e la «tri­
plice» padronale . Fanfani si 
e r iferi to ben.-i al le domande 
postegli nel nostro giornale: 
è d 'accordo con !a «triplice»? 
I n ca.-o contrar io, come con­
cilia ia inclusione di fidu­
c iar i del .a « t r ipl ice » nei le 
l is te d .c? Come si concilia 
u n ta le stato di cose non solo 
con un p r o g r a m m a qualsiasi 
di r i forme, che ia D.C. non 
ha dei re.-to p .ù . ma anche 
so'.o con una politica di cen­
t ro? Ma a Tali domande Fan-
i^r.i ha replicato che ia « De­
mocrazia Cr .s t iana non in­
tende prestars i a interroga­
t ivi cO;i mesch in i» ! « P e r 
q u a n t o r igua rda il mer i to — 
egli ha aggiunto — la D.C. è 
t roppo consapevole della sua i 
forza e del suo p r o g r a m m a 
p e r non g u a r d a r e con assolu­
ta sereni tà tu t to q u a n t o av­
viene nel ia vi ta economica e 
politica del Paese.. . Non la­
sciamoci d u n q u e impressio­
na re dalla campagna insce­
nata da: comunist i , con l'evi­
dente intento di farci identi­
ficare come dei reaz ionar i 
solo perchè, in ques ta circo­
stanza, r iaffermiamo un me­
todo che rifugge da l classi­
smo. auspica la collaborazio­
n e fra tu t te le categorie, e 
ia persegue sino a che ess i 
non comporta la benché mi­
n-ma minaccia di r inuncia 
dei nostro p r o g r a m m a * . 

Come si vede, non solo 
Fanfan i si è ben guardato 
dal proc lamare l ' indipenden-
za delia D.C. dal la « tr ipli 

d e l l a « t r i p l i c e » n e l l e INIe 
d e m o c r i s t i a n e ; n o n solo n o n 
h a r i s p o s t o ai nob i l i i n t e r r o ­
g a t i v i ; ina, al c o n t r a r i o , ap ­
p e l l a n d o s i a l l ' i n t e r c l a s s i s m o . 
h a a u s p i c a t o .sotto f o r m a d i 
« c o l l n b o i a z i o n e con le ca te ­
g o r i e e c o n o m i c h e » p rec i s a ­
m e n t e la c o l l a b o r a / i o n e con 
la C o n f m t l u s t i ia e la Conf i ­
da . 1 g r a n d i m o n o p o l i e i 
g l a n d i a g r a r i de l l a « t r i ­
p l i ce ». 

P e r il r e s t o , la r e l a z i o n e 
di F a n f a n i è cons i s t i t a in 
m o l t o s p i r i t o pai r o c e h i a l e 
s u l l e c r i t i c h e a S t a l i n , ma in 
n e s s u n c h i a r i m e n t o c i r ca l'in-
d i r i / z o po l i t i co , il p r o g r a m ­
m a po l i t i co , le a l l e a n z e pol i ­
t i c h e con cui la D.C i n t e n d e 
a n d a r e a v a n t i . C i r c a il p i o 
g r a n u l i a a m m i n i s t r a t i v o , ba­
s t e r à n o t a r e q u e l che F a n ­
fani ha d e t t o d e l l e a u t o n o ­
m i e loca l i : h a r i c o n o - c i u t o , 
bens ì , la n e c e s s i t à d i u n a 
m a g g i o r e a u t o n o m i a . m a 
q u a n d o si è t r a t t a t o d i pro­
n u n c i a r s i p e r la s o p p r e s s i o ­
n e d e i p r e f e t t i e p e r l 'ordi­
n a m e n t o r e g i o n a l e , il s e g r e ­
t a r i o «Iella D.C. ha e s c l u s o 
l ' u n a e l ' a l t i o da l s u o pro­
g r a m m a . S ta p u r e con com­
p r e n s i b i l e i m b a r a z z o . 

Del la t e n i e s i t u a z i o n e pol i ­
t ica M'inbi.i i m c i c cominc ia ­
re a d acco rge r s i Fon. Mat­
t eo t t i . c h e si è lei i Lisciato 
s fugg i l e --lilla ( ì i i i s l i r ia nlcu 
n e i n t e r e s s a n t i amim.-s ion: 
c i r ca 1 l a p p o i t i f: a po tenze 
c a p i t a l i s t i c h e e U R S S e. p iù 
in p . u t i c o l a i e . fi.» b o i g l u v i » 
e soc ia l i smo . Mille «piali n o n 
i n a n e l l e r e m o d: r i t o r n a t e . Per 
oggi et b a s t a i o i i s t a la : e i u e 
a n c h e in I i p i i u a . c o m e in mi­
nici ose a l t r e zone de l la pen i ­
sola, la ba>e soc iaUlemoc ia -
t ica h a g ià c a p i t o elio pei 
•• f a r e il .M>ci.ilismo » il P S D I 
non p u ò c o n t i n u a l e a l e n ­
tie rsi c o m p l i c e del la D . C . u n 
d e v e allear.si con !e iti: tu -
Cosi a S a v i g n a n o . I \Si ) I . P C I . 
PSI e i n d i p e n d e n t i c<»ncor:e 
•.anno un i t i a l l a c o n q u i s t a de l 
C o m u n e ; MI q u a t t r o colle!*: 
p r o v i n c i a l i , d u e «..omino mos­
t r e r a p p ' v - e n t . t t : d a i eaiirìi-
«l.i'i ^orialdoir.ocr.Viwi. u n o 
d a l coiiuiniTin e u n o d il so-
c. a l i s i , i. 

PROPOSTA UNA RIUNIONE COMUNE A TUTTE LE FORMAZIONI POLITICHE 

Il P.C.I. per un accordo fra i partiti 
per disciplinare la propaganda elettorale 

I.'incontro di ieri a Montecitorio ~- l,n lista del P.C.I. presentata a Perniili 
Sono permessi il lancio di volantini e tutti i mez/.i mobili di propaganda 

11 C o m i t a t o e l e t t o i . d e cen-
t i a l e de l P C I h a i n v i t a t o gli 
organi diligenti di tutti ì pat­
titi u una riunione connine, 
allo scopo di ìaggiungete un 
accordo sulla disciplina «lolla 
p i o p a g ' i n d n c i o t t o l a l e : ,i q u e ­
s to p i o p o s i t o , ì t o m u i i i s t i 
p i o p o n g o n o elle tu t t i 1 p a t t i l i 
c o n d u c a n o la loro c a m p a g n a 
e l e t t o r a l e i s p e t t a n d o le l i m ­
ine «Iella n u o v a legge su l l a 
p i o p n g a n d a e l e t t o r a l e a n c h e 
nei violi l i che ci .scpai . inn 
da l l a ì iM eti t i . 'da in v igore , 
«•io c h e a v v e i i a - - c o m e e 
no to • - il 27 api ile. 

In .seguito a l l ' i nv i to , u n pr i 
ino i n c o n t i o e a v v e n u t o ieri 
m a t t i n a a Mot i lec i to i io li a il 
c o m p a g n o sen . T e l i .10111 e 1 
l a p p i e s e n t a n t i di a l c u n i a l t u 
p a t t i t i , t «piali h a n n o dec i so 
di t ( invocare n u o v a m e n t e gli 
e s p o n e n t i d i t u t t e lo f o r m a -
zaini po l i t i che c h e p a i t e e i p a -
110 a l ia c a m p a g n a e l e t t o t a l o 
pe r d o m a n i , l u n e d i , a l le 01 <• 
Itl.HO 

V'n a c c o r d o a n a l o g o a q u e l ­
li s t i p u l a t i a Mi l ano e «1 T e m i 
su l lo .stesso ni g o m m i l o «• s t a ­
to, i n t a n t o . 1 a g g i u n t o a n c h e a 
S p o l e t o . 

Il m i n i s t i o dogli I n t o n i . 
011. T a t u i n o l o , h a inv ia to ai 
pi e l e t t i u n a c i r c o l a t e con te 
n e n i e i s t ruz ion i pei l ' app l i ca ­
z ione de l l a n u o v a legge su l la 
p r o p a g a n d a e l e t t o i a l e . Dal la 
e n v o l a i e si 1 d o v a n o , fi a l 'a l­
i lo , 1 .seguenti pa i tuoi.111: 

1) nessun.1 disposi /aoi ic 
pa i t ieol . i re è p iev i s t . i pei 
(p i an to li una i d a la p i o p a g a n -
d.i e l e t t o i a l e m e d i a t i l e mezzi 
l uminos i , s t t i . soon i o d r a p p i 
c h e e c o n s e n t i t a d a l l a legge 
s o l t a n t o p e r 10I010 c h e p a r ­
t e c i p a n o d i l e t t a m e n t e al la 
c o m p e t i z i o n e eletti l i a l e ; 

'.:> a s s o l u t o e il d i v i e t o di 
iscr iz ioni m u r a l i e di «incile 
su fondi s t r a d a l i , m p i . a r g i n i . 
pa l i z za t e e rec inz ion i e pei 
(p i an to non e l enca l i da l l a 
legge su m o n u m e n t i od o p e n 1 

d ' a t t e di qua l s i a s i g e n e i e . su 
gli a l b e r i , su l p i a n o in fe r i rne 
dei ba lconi ecc. K" a n c h e p i e -
s c i i t t o il p i ù . i n s o l u t o d i v i e t o 
di ogni fo rma di p r o p a g a n d a 
l igura t iv . i . a c a i a t t o t o ll.sso. in 
luo-'hi pubb l i c i . d i l l e i e n t e 
da l la espos iz ione di nie /z i lu­
minos i . sti iscioni o d t a p p i , ne 
s a r à più c o n s e n t i t a l.i pi o p a ­

lini.1 e l e t t o r a l e n mezzo di 
m a n i c h i n i di qii.iKi.iM g ì . i n ­
d e / z a . di ogget t i ve r i o r i ­
prodo t t i m < .11 t a p e s l a od al 
Irò. d: m o n u m e n t i n i o v v . s o r i 
a c a r a t t e r e a 11 ego 11 co. di r i ­
p r o d u z i o n i s c e n e g g i a t e di a v ­
v e n i m e n t i vei i o i m m a g i n a l i 
I n v e c e , p o i c h é la leggi* p a r l a 
solo tli p r o p a g a n d a a e m a t ­
ici e tìs.so. non s a l a t i n o v i e ­
t a t e le f o r m e d; p r o p a g a n d a 
tigni af tva .1 cai at teri* n m b ' l e 

c o m e ad e s e m p i o , i c a n i a l -
legoi ici; 

3) m e n t i e è v i e t a t a l ' espo-
si/.lonc «li g io rna l i m u r a l i , 
n e s s u n d i v i e t o e d i s p o s t o p e r 
l ' espos iz ione di g io rna l i , *la 
q u o t i d i a n i c h e pei iodici, n e l ­
le e d u v l e dei n v e n d i t o i l e 
ne l l e vet i i n e t t e t t ad i z iona l i 
e s i s t en t i p r e s s o le sed i de l 
g io rna l i s t e s s i ; 

4) c o n s e n t i t a è p u r e Puffi 1-
tdnnc di s t a m p a t i , g io rna l i , 
m i n a l i od a l t r i e dei m a n i ­
festi - - in f luen t i d i l e t t a m e n t e 
o i n d i i e t t a m e n t e a l la c a m p a ­
gna e l e t t o r a l e — MI mezzi 
mobi l i q u a l i au tomezz i , l u c i -
eli. c a r t e l l i e simili , ma non 
sul le ve t i m e dei negozi , 
su l le p o i t e , sui por ton i , su l le 
sai aeìne.sce. siigli udiss i de l l e 
f ines t re o dei ba lcon i ; 

a) c o n t i n u o a n n o a 1 i t e n e r 
si «ot t .e i i t i t i la dis t i ibuz ione 
o il l anc io il, v o l a n t i n i nel 
luoghi pubb l i c i o a p o t i al 
p u b b l i c o coinè p i t i e da a u t o ­
mobi l i e ac io inoh i l i 

l ' i o s e g u o i n t a n t o la p i o s o n -
taz imic de l le liste elett i t i ali 
ili-Ile v a n e local i tà . A P e r u g i a 
la pi ima lista ad e s s e i e s t a t a 
mesc i l i . i t a »• que l la del PCI . 

c h e h a a c a p o l i s t a l 'on. F e ­
del i . A Bologna c o m u n i s t i e 
socialisti hanno presentato 
candidati comuni in tutti 1 
collegi provinciali; tra 1 can­
didati è anche un consiglici e 
piovlncinlo iceentemente di­
messosi dal l 'SDl 

Porche i mil i ta l i 
)M>ssaiio votare 

AVI riferire il in/iteiuilo ili 
unii c i rcolare ilrl rnniislrn Jani -
nrimi con le islrn-riiitii ai p i c -
felti •.'! car i aif/innriiti ni nin 
l e n a eli ' tfoiali ' , il (iniriiule 
d ' I tal ia ha detto ieri clic • •« dif-
(eien/.a (Il qn . in 'n e a t t e n u t o 
in occasione de i ' e elezioni p'i 
lit iche, nel le (piali |>ossoiio es­
sere ifltltutte sezioni sp-elal i 
|H»r 1 ut i l i tar i in servizio, que ­
sto non surlx ixissiliile i»'t le 
pross ime elezioni .'iniintni.itr.i-
tlv<« nel le «piali il voto d e i e es­
sere «luti) nel comune di tesi-
dpnza nel le cui liste e le t tora­
li 1 mil i tar i sono iscritti come 
tutti i c i t tadini I mi l i t a t i di le­
va non p re s t ano no rma lmen te 
servizio nel lo s tesso connine In 
cui hanno la loro residenza 
|M*r cui nessuna licenza potrà 

e r e e o n c e s s 1 .0 uil l i ' . ir i pe l 
.Usi .1 v o » u e Cplalora lu ta t ­

a l e un e i l t l ' -

atfefi * f'kbUtili umrnjuionjtlt 

e.».'-
rei 
ti si Voles-e ilio .-
rio dei genere si svuote rebbe­
ro tutti ' lo e c o i r n e seiiz 1 par­
lare dei p rob lemi logistici cui 
un cosi griuide movlinei i to da-
reblie ,'uu^o I n t e e e po t ranno 
eotnpiere il lom i i o \ e | e ili elet-
Niri tutti «pici null i in elle, pei ! 
essere di c a r t i e r a , htinno la lo-l 
10 rc'iileiiza nel comuni in c u i ' 
preit.iini servizio •• 

.S'è <d t ra t ta di dì pruudon ' 
ii/i|itlrlife dal n i imi t ro dc||M 
Interni, ^ evidente (he et si 
t u o ii di fronte a min tlfccl'a 
inirnni 'M'oi tc in i/ne,t innì clic 
ri|/iniri/afi(i e K In .icnnifiiff il 
dn a i t e rò ifrlla Difetti Ma i/im 
liiuuue siti la lumi' ili unii si­
mile Itrillnilil il. e:\il di fillio 
conculca un diritto fornitimeli-
tale, anzi — secondo quanto 

ttlfcrmn lu Costituzione — In 
esercizio ili un (lacere cinico 
del c i t tadino A decine di nit-
tilttittt di giovani si vuole ini-
pedi re di e sp r imere con il fo to 
la loro volontà: forse percht 
•soprattutto diti {lineimi In D.C 
Ini avuto delle sanatile sorpre­
se il 7 (|ti/finn'.' .Siamo cerf 
peri"» 1 Ile contro le tiravi ' I tpn 
su- (itti i ioecrmit iee si li'i'crtt le 
pmfcffii i/j tutti i democrat ic i 

PER LA DIFESA DEGLI INTERESSI DELLE MASSE POPOLARI 

l'ujiillii invila i socialdemocratici 
ad opporsi alllnlesa del padronato 

(Jiinìi sono i lussi che il nostro Paese non può permettersi 

PIACK.NZ.A, 11. — Il i o n i 
p a g n o « I I . i n o l i l o P a j e t t . i h a 
p i o n u n o a t o que.-jt.t .-.ora u n 
d i s f u i ' i o n e l cor.s») d i u n 1111-
p u n c i i t e eoiniz.10, ad a j x ' i l u -
• .t d e l l a c a m p a g r i a i - l e l t o r . t -
le n e l l a n o s l i . i c i t t à . I g i o r ­
n a l i i ; o v e r o a t i c i e 1 r . t p p t e -
e n t a n t i d e l p a d i o n a t o - - ha 

c o m i n c i a t o P a l e t t a -— *a»de»i-
i»uo c h e l ' I ta l i a è u n p . i e - e 

l > o \ e i o . c h e n o t i p u ò p e t n i e t -
leiv-i il hisMt di d a : e ' . . i t o ­
l o ,1 t u t t i 1 s u o i fu-li . di d a ­
t e i s t u i z i o i i e a tut t i 1 i , i | | , i / -
zt. di p a g a r e , - u d e g u a t a m e n t e 
I s u o i i m p i e g a t i , di e o s l i t u ­
i e C.I.M* ì x i p o i a n . tli a . -o icu-
"a:i* r.i-iiistt»nz.a a e h i \ ivi* 
n e l b i s o g n o . M a q u o M a a f l e r -
n t a z i o t i e t* lai.s,i e d in c o n ­
ti a^l»> c o n la l e a l t à d e l t»o -
s tn» P a e - e . 

A l t ' t s o n o i h i s - i c h e l ' i t a -
l'.i n o n p u ò p e r n i e l t e i ì s i : e o > n 
«piest i sì c h e « leve e s s e r e a d o -
IM'i.tta .* p i e l . - i m e n l e l.i s-etire. 
II p: u n o è q u e l l o d e l l a p a r -

t o e i p a z . i o i i e a l l a e o r s a al r i a r ­
m o e d i u n b i l a n c i o m i l i t a t e 
d i o l t r e 5 0 0 m i l i a r d i . F.' p e r 
q u e s t o c h e a b b i a m o bt . souno 
di Ulta p o i . t i c , 1 . i t t i t a .-alila 
q u e . i l n m e d e l d u i n i K i e d e l ­
la d i . s W a s i o n c i n t e i i t . i z i o n a l e 

l ' t i Itiseli — ha pr*o «'guitti 
P a l e t t a — c h e un p a e - e co ­
inè i) 110-.Ilo, a l l ' u l t i m o g ' a -
d n t o in Fairopa ne l l ' u twi imi 
i ieiio z u c c h e ! o . non pilo | w : -
llietteiV)!, e tpte' .lo di l.iv p a ­
g a i e f>0 Uro .il ch i lo il p r o ­
fitto d i mouo)x ì l io e o l l ' c 100 
lux* d i i m p o s t a su «|iie-.to c e i i -
-.iiiuo | io |>olare. F u lu.-vo che 
non p u ò p e r m e t t i " . 1 un p.a*-
s*e c o m e il n o s t r o e «ptello (li 
fajr v e r s a r e a n i u i a ' m e n t e c e n ­
t i n a i a o. c e n t ina ia d i n u l i c n i 
da l l e itnpre.se cont l 'oliate d a l ­
lo S ta l l i a l l e c.i.s-a* d e l l a C«»n-
t indu -tria, c h e se n e se ; ve pe r 
la lot ta contr*» i s i n d a t \ i t i o|>e-
r.u e pe r i n t e r v e n i r e a p e i t . i -
i i i en te ne l l a v i ta p o l i t n a de l 
pio* e. 

Una donna impazzita si getta in mare 
con in braccio la figlia paralitica 

Da tempo la disgrazia della bambina era divenuta un'ossessione per la 
donna che era stata recentemente colpita da una malattia nervosa 

Giunti a S. Benedetto 
i pescherete!' sequestrati 

s HKXLDEÌTO DKL INOX 
TO. H I n r.e.llO 0 '«! l lTl 
di 5J . : I Benede t to de l Tronto 
infomin che 1 n i o M p e s c h e r e c l 
it.tli.iii: r:!rt5c;->ti ier i da l le au -

St ben-.co «orai 
no l ' c i ^ rv"111^. r i e n t r a : 

ave o : 
q;tC5t.i 

V K N K / d A . 14. — \Jn.\ p i e ­
tosa ed .mpie.- .s :on.mte t i . i g e ­
ili.1. ep . l o^o d i u n a s i i u a z i o n e 
dolo io- . i ci ie col pa.si.ti e d e ­
gli ..tini M taceva ossess i ,1-
n . m l e . e a v v e n i i ' a a D u r «no. 
un'..sola d e l l a l a g u n a v e n e t a . 
Una d o n n a d. o r q u a n j ' . i n n ! . 
A m a l i a S c i u p a fu Agos t ino , 
s; e g e t t a t a st . m o t t e n e l -
1 a c q u a con in b r a c c i o la (:-
gì..i d: n o v e .1:1:1. pai al izz. i la 
a^li a*t. ìn fe r . i i n ^:n d.iWi 
n a s c i t a . T u t l c e d u e .mnn ; c i -
i i t ' ^a te e. .-ul m o m e n t o , n e s ­
s u n o >i è acc . - i to «Itila t . a -
gi*dia. I «ine c t . l . i v e i . .-i.no 
s ta t i tra.sc.n.t t : da'.'. 1 eoi les i ­
le n e r c::v.i d u e c f i . ' o tue l i . 
A'.«".mi p« \ -ca to ' : 1; h inno 1 ,n -
\ e n i i t i s-Janiaiie a l l e 4 o r c a 
ve: ;>: r » . d •! s.iit-* ('•.»% m «• 
.1 h a n n o t i . i t t i a " i t a . 

I c a r a b i n i e r i . a\'\-i<Kit:. .-: 
•«•cavano .mmed:a tament«» -".ti 
pos to ass ' .ome a d u n m e d . c o . 
:i d o t : . Ba.-.-.in. II s a n i t a r i o 
c o n s t a t a v a c h e '.a m o r t e d e l ­
ie ti.ie .nfei:.-; : i - a l : v a a 
q u a l c h e «>ra p : ima . De i f a t t o 
e s t a t a rr.iecc.-s-jA a m e n t e i n -

Un "cuore-polmone., 
a una bimba di 18 mesi 

L ccoczional r i u l r r v r n t o r h i r u r p i r o offet-

t ua to p e r la p r i m a vol ta in I ta l ia a Milano 

( o r m a t a l ' au to r i t à giud.z. ta-
n a c h e h a e f l e t t u a t o u n in i -
niedi . t to s o p r a l u o g o . 

I>.ille p r i m e indag in i e r i -
stultato c h e la tragetl ' .a ha 
u l i g i n i r e m o t e . I»a i ì c . in ia e i a 
m a d r e «ti c i n q u e figli : M a t . a , 
di '20 a n n i . M a n o d i 17. S i i ­
vi.» d i 14. I / .ug ia d i 13 e i n ­
fine l,\ p iccola F i d a d. !» 
u n n i . 1«« b a m b . n a . i m m e d i a ­
t a m e n t e d o p o la n.i.-c.t.i. e : a 
s t a t a c o l p i t a da u n a g r a v e 
t o r m a d i po l lon i . e l i t e c h e le 
a v e v a l a sc i a to le g a m b e p a ­
t u l l i a t e . O g n i c u r a --i e r a 
r i v e l a t a i nu t i l e . I>a d:>graz.:a 
d: c u i e r a v i t t i m a la b a m b i ­
n a «.\V. p.iss.ux* degl i a n n i e r a 
d i v e n u t a , p e r la m a d r e , u n a 
v e r a «i.-.-es>:onc. C o l p . t a t r e 
me.-: fa d a u n a cris i n e r v o s a 
la S c a r p a e:. i .-'..ita i . cove : a l a 
a l l ' o s p e d a l e ps ich ia t r i c t i p r o -
v nc i a i e S e m b r a v a g u a r i t a . 
Ma l.t \ i- la de l la --uà b a m b i ­
na «-oslrett.i a l l ' .mint i t i : ! ta 
l'.iv evan . i d i n u o v o s c o n v o l t a . 

Vei>o le d u e «Iella s c o r s a 
n o t t e la S c a r p a , d i s t a t a s i 
i m p : «>vv.r»aiiv".ite. d i c e v a a". 
m a r . t o c h e le «^ra s e m b r a t o 
di -sent i re d e i l a m e n t . d e l l a 
p:<xv»la R ida , c h e d o r m i v a 
ne l la s i an? , i a c c a n t o . Iwt d o n ­
n a s-. aiz-iva. « V a d o a v e d e r e 
cosa è a c c a d u t o •. d i c e v a 
Cosa è a v v e n u t o p ò : n o n s: 
sa. S e m b r a p e i ò c h e la S c a r ­
pa s ia s t a t a c o i t i d a u n a a c -
cossv* d«S s u o m a i e i m p r o v -
v . s a m e n t o r .de^ ta to> : e e t te . , 
.nella Oinasporaz.one. a b b i a rie-j 
o s o d : p«irre f:r.o a.: s u o i t n r - 1 
n i t r i t i e a que l l i de l l a p o v e r a 

r e c o m p i u t i e n t r o o t t o a l in t e 
la spe -a è previ . - ta c o n i p l e s -
••iv.Miiciito in 1H5 m i l i a r d i . 
e«Mit«» de i (piali s a r a n n o s t a n ­
ziat i «tallii S t a t o in o t t o e s e r ­
cizi fìii.ui/.'.i* i. I / i f i iz io de i 
l a t o r i d o v r e b l i e a . v e n i r e il 
me--»* :>rosiimo e o i t t c ' n p o r . i -
n e a m e n t e «la Mi i . ino e da 
X.l|)i»ll . 

11 coti-titilli d e i tntnt i tr i b'i 
poi nni lr iM tuta s e r i e d : p r o v ­
v e d i m e n t i fh o r d i n a r i « at i i tmnt-
-tr:i7in:te Kra l 'altro e stata e.e-
>-:..i la 'ti imm.i a p:C--ide:ite di 
sezmi*.«* «teli » C o t t e «lei tMtlti 
d e i e o n - i g l i e i i V i t t o r i o O l i v i e r i 
b.mgiHro'ii i i . F i l ipp i N i e o l o i i e e 
M a r i o I.u.-ri, e la i iomm.t a 
«•on-igl.eri n e i put i t i re tere i ! 
i lar i Kdu.irdo Circeo. L e l i o l l r e -
i , i , Ciiii-i-ppe Cai . i ld t . H o - o b n o 
D e C.^^;;o e C a n t i l l o Me; / . i ea |Hi . 
S i m o - strf't i n o l t r e n o m i n a t i 
c o n s i g l i e r i ut S»a:o An* Nt.io n o ­
m a n o . l ' i i 'tro Batt.«ra. s e c r e t . r i . i j r a t o r : 
part ico la: • • ."ti Sara i ; it 
s<*ppf> I*t L o g g i a . 

i l l e c i t o — cuti 
l'I 

Un Hi-̂ .Mi c h e ni^n può |>«-r-
tnettet .si un pae.-e con u n b i ­
lanc io s t a t a l e g r a v e m e n t e d e ­
n o t a n o co inè il ìHvitro, e 
t ine l lo di la.seiaie c h e i u i . n i ­
di l 'u i . -mi l incil i ...»:tr,igg.iiio 
a i lu St<a,tii c o i l m a i a d i n i i -
l:<«il <i;:tu a n n o . Cu^l c o m e «• 
un liK-ii i1 

fi«ve.-»sita eli 
M ' i t i * e e . q n 

i — b u ' t . u e il 
S t a t o noe. I l'int i 
le SJH'.M' « ' i i - i t le i te d i a,-ii.**len­
za r e l i g i o s a c h e p e r il s o l o 
K n t e piigli«*s<- M i p o a n o i 1.10 
u n i o n i . l i l ' . i t inu u | w " e- c o -

i d e t t e .sue.'-e g e i t e r . i ! i. c h e 
t a n n o d a i m a i u l e . s t i a n t i c o ­
m u n i s t i a l l e m a c c h i n e m e s s e 
i <|i.sposiz.i'iiie «lei p r o p a g ; m -
l l - t t «•lettor.i'.t d e l l a D . C . X o n 

n o ­
n n i 

a 
.! a ha d i n t -

i c ' . r a g r i c o l t u 
( i e t t a l o di*.io 

i'.o"'i a l»*"" 

gustate quel che 
c@tadùui sa fare 
Quel su poro delicato o na tu r a lo lo d à 
solo O I R A D I N A . A t u t t i i cibi, anche 
n quollì più posanti . E la ragiono c 'ò: 
Iti M a r g a r i n a GRADINA, gustosa o nu­
t r i en te , ò composta solo di pur i s s imi 
olii vcgotnli elio d a n n o u t u t t a la cucina 
una logge rozza senza confront i . Dolizio-
stmiento Tresca o appot i tosa in tavola, 
s u l p a n e o s u l l o p a s t a i n b i a n c o , 
G R A D I N A c o n v i n c o a f a r o i l b i s . 

tut ta vegetale 
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PER LA BUONA TAVOLA 
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L. 60 Tetto 
fì un prodotto 
VAN DEN UKRGHi 
la casa olandoso 
con 80 nnni di esporionztu 

iniiiiilllinillllllllllllllllllllll 
I l U I I I I I I I I I U I I I I K I I I I I I I I I I I M I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M M H i l l H i l l 1111111 1 

VVMV*>VVS^V>VVI^VVVAAA»V'J 

tv m u n pae.-e f o n i e -.1 
t a n t i ban i 'on i ' 

.seno!» l en i r l i * 
^ t ! ^ l . «io\e 
te rminano 
t a l i . eh«* et si p u ò p c ' i n c t 
(«•'e i m p u n e m e t i t e di -JjK'ti 
d e - e pe- la pulizi i p u c h e ! 
|H*r i | b i l anc io «i«'i;':>t:-u/i«iin* 
pi'un.Lria. : 

11 ( (Kupamto I>a|ct t . t st è j 
ri.«l'ito poi in niodu pai t u o -
l a i e al -locialdonoc' . ' - t t icl . in i - ! 
n«*ndo il p r o b l e m a de l i a I m o 
p.i"t«"cip.iz.i(ine a l i a v i ta p u l . - j 
t iea i t a l i ana in que-stu n , o - | 
m e n t o In t i ' i i dono e->se:e a n - , 
COVA iin.i \ o l t . i a l a te-t. i d e i - | 
LI c a m p a g n a - 'intieuinuiiist i e . 
ai la c o d a tlelhi, poii t ic . i d e m o - ' 
cri.sli.ui.i n<*r i ierf iere \ o t i p e r 
il l o r o p . u t t t o . jK'r d i m i n u i r - 1 

n«* il p re s t i g io , n e r i t e g a r g . j 
ogni ftmzti n e a u t o n o m a , o; 
netis.niii di batter .si p e r net 
r;nno\~inicfiti> d e l l a vit,i a m -
mui is t ra t i \ . - i d e . c o m u n i e 
dol io pnoi i m v , f i eg .mdo ai 
r a p p ' e s e n t a n t i tieii*tnte--a pa­
dronale I.i fvvis.bilità «li i n ­
t e r v e n i r e in u n modi"» compro 
ftiiì t l i r e t t o e i>;ù i m p u d e n t e 
ne l l a v i ta p u b b i i c a ? 

Q u e i l o eh»'* a v v i e n e :'n «vini 
tx i r te il»*] m o n d o , (pieiki c h e 
e appa r s .1 c h i a r o . sopra tu t to 
d o p o le e i e / i o n i franco.-i — ha 
t e r m i n a t o Pai«*t:a — not i p u ò 
non in.so_^i.i-v o u i ì ' - l ' e crl*: i 
a c o l o r o c h e n-^n a c c e t t a n o 
di es i t - re ae«*«-c.iti d, . i la fn-
zior . t à .-inti«som::«i;..stn. l i n a 
ntiiiva po>.i,bili!à d i u n i t à d»'-
mocra t :c - i e -rH-tali^tn st p r e -
*-en*a « i I.è\«»mlori. Ci>iorn 
che >i rti-tidono ('o'.:-r\n'.; .\ 
n o n intender"..! e t i : «>-taco-
l a r l a . n o n p o t r r . n n o c h e v«--
n i r e a b b a n d o n a ' i d.v. l a v o -

p»T i o-i.'ii- " i iea ie de i 

,, VENDITA FALLIMENTARE 
AUTORIZZATA DALLA SEZIONE FALLIMENTARE DEL 

TRIBUNALE 01 ROMA 
CONTINUA AL 

vini- jsociuh.srr.o «* 
lpr«-sctìta una 

. pro^re.-iso rnp-
snerr.nza sicura 

Antiche colubrine sanmarinesi 
asportate da studenti romagnoli 

Si t r a t t a «li una *; licffa ••• elio r i e n t r a u r l io 
mani fes taz ion i po r la fo*ta «lollo ina t r ionle 

MILANO. 14. — Un ecce- to studiato dallo stesso pro-
zionale in tervento chirurgico!fc.-sor De Gasperis in base 
è s ta to eflettuato mercoledì)alle esperienze amer icane; peri 
scorso all 'ospedale Maggiore.IMIO mezzo è s ta to possìbile! 
una bambina di dic.olto mesi [aprire il cuore della p.ecolaj 
è j , tata operata di una mal-(paziente e ovviare con punt i , 
confoimrtZ.one congeli.t., aljdi su tura alla malconforma-i 
cuore; l 'atto operatorio e s ta- z.ione, costituita da un forol 
to reso possibile dal l 'appl l- jdi comunicazione tra \\ ven- . 
cazionc. per ia prima vo-ta .n<incoio destro e queilo s.-i 
Italia, del « cuore-polmone »|nistro. | 

L'apparecchio pompa il san­
gue venoso dalle vene cave. 
Io ossigena e Io r imet te in 

:n braccio s; è pò: avvinta 
VCT-V» il m a ; c e s. è gettata 
nell 'acqua 

BOLOGNA. 14. — Un g r u p ­
po di univers i tar i romagnoli 
s: è recato s tanot te a San Ma­
n n o per aspor tare alcune de l ­
le colubrine e delle sp ingar-

ide che difendono simbolica-

Àpprcvata la convenzione jchenlscono usate di solito soir 
per la Napoli-Milano iUnto pCT s p a " r c a-*alve ncI 

i ì ? . i r . - . ran-'.o :ri*ci:r:t:.2 
m i x i e r r e 

Lo .«•.:T.,I Ari g-oco. r. a l ' - , 
p i r t e . r::n.T :ei>ry* .ibbi.g.ì'o—.iì 
nei licci «*ii*-».c: 

deuiBEeLiiiiiiTO 
SITO IN 

CORSO VITTORIO EMANUELE 255-257-259-261 

CON I SEGUENTI ARTICOLI : 

M A G L I E R I A - CAMICERIA 
CALZETTERIA - PANTALONI 
S E T E R I E - C O T O N E R I E 
L A N E R I E - D R A P P E R I E 

CONFEZIONI per UOMO e SIGNORA 

i . e 
.e : : 
e:.il» 

»:v>i4..«'> ite 

e festività più solenni. : 
! Sembra che il 'colpo» sia' 

:n.iii>lr. «listato organizzato in occasione' 

artificiale. Per quarantasei 
minuti la bimba ha vissuto 
con circolazione extracorpo­
rea, 
t i»* '» -» 

ce » e dal condannare la coa­
lizione degli interessi più re­
trivi; non solo non ha nega­
to rinriusione dej fiduciari 

ctnivenz.«>ne che 
rii^.. ia c\\>irazione dei l 'auto-
-tr^a-i N.ipoli-Mil.tno 

Kt rìr ii.i «ioila convenzione 
ot tenuta per mezzo di.circolazione a t t raverso l 'aor- *-*•" ".*<• Aiu»v*.tra«ia d*el s«>ìe .. 
pompa e d. un r id ice- ( ta , senza che il cuore e 1 po i - le *-ta*,a falla. alLa pre-enz,» 

t u t o r e artificiale. A t r e gior- moni debbano intervenire Ot-J^-^^1 «»n«>rcvoii oejmi e F a ­
ni dall 'Inter. .ente, il d e c o r s o , t c n u t a ] a c i r c o i a Z l 0 n e extra-!-!C c : ! :- ^ , : "*-"-" t r - ^ " • ' • • • \ * 
post-operator.o pl^o^eKue nel ' ,„ „^ M - , A r.,--,»,.i« , „ „ m ' x l , M ' v ' ; i***" •• «-"'voxio e «lai 
più faVorevole dei modi s e n - , c o r p o r C a - C P ° « l b : , e a P r I r e p .Mi«-^r D'Aic^-andro. p r e -
za che il fisico della piccinaj*1 cuore e operare con vis.onei i d t ^ . c ^ - ^ .^- .o-à c u c c o . 
presenti alcun danno. L 'opc-(diret ta . L' intera operazione Jv.ruira I 'auta-trad.i e che ia 

trazione è stata eseguila dal dal momento in cui la bimbaIge.stirà por trenta anni . I-t 
prof. Angelo De Gaspens . con =• • * ' ' 
1 a^Mstenza di cinque chirur­
ghi e due medici anestesisti. 

sv.-u ha .«pprov.ito la spc- 'de l la t radizionale festa delie 
•u'°- |nriair;cole iniziatosi 

mat t ina a Bologna. 
questa 

è s ta ta arttstizzata al momen- j .-oeietà ìmpretiditricc è tìnan-
to in cui è s ta ta completata ?:..t.i «iaii'I.R.1.. dalia Pinel­
la chiusura del torace, è du-

L'apnarecchio us-»to era s ta - rata poco p:u d 
ii. dalia F I -A T. 

* *» » v * * 

e da V...-el-

II ministro Ressi 
sull'abolizione del latino 
II m:»ii-:ro «teiia P I on. P.»il­

io R«->s.<i. in un'in!ervi-.ta con-
cesta a! quotidiano II TenifH». 
conferma il pr.igoiM di abo­
lire lo studi.! obbliRRtorio del 
latino nel primo triennio di 
scuola media, creando due se­
zioni. una emi il latino e 1 al­
tra senza N.cll-'* azione della 
. - £ l i 1 * " - . m . - W " 1 1 • M T ^ » -l * T i * • 11 ,•» *|..-k t» ,_ 

IL MAL DI SCHIENA; 
É un p«so j 

SPESSO E* SORPRENDER- | 
TE «rome in poco t?mpo pò»- . 
•ono essere vini! mal di «ente- J 
na. lombaggine, dolori reuma-
ti«HL muscoli è giunture rigidi • 
$ comuni disordini urinati «s*tu-
«•U da «nono lenta del reni. 

Reni «tuvl e forti protejEso* 
no U vostra salute espelleodo 
dai vostro organismo Veccessivo 

. acido urico e I depositi dannosi. 
Quando l'azione renale * tnsuf- ' 

i Adente e non Altra 11 sangue 
i completamente ne risultano fre-
i «uentemente dolori e disturbi. 
( L« Pillole Foste» portano be­

nessere. «limolano « puliscon* • 
nitri renali Persone rtconuecm 
li ovunque raccomandano le 

PILLOLE FOS7EB 

FIDATEVI 
Na» sattftrvta 0»* »»v»i-
leruto In bocca « vostro 
•DpareccflIO. ftnj*tntntc 
potrata p t r t j r t a m*%t>-
carc ntnia tar ntmoca. 
rxiara. ontta*-* a atartt*--
t»-a M i n *ttx-»-n»-o-», 

POLI-GRIP 
0mmtm m^mmhrm «*•»• 
mrmtmmt émmtmrlm 
fissa • biocca lanaca-
manfa la «tannar a. «lwrj 
a lo^fo. Raccoman-tata 
da* Mtd<i Oanti*n. # m 
»«aC**4 r-».1* fi-r-vic;* 
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IML n*% W W l f t 

•ave pra^Masssss-taseetasi 

YliSibrti72lnt4. 
(preaae Him n—m). Oraria a-Ia-
"•m - rasttrl uu - TUM. 

fAsft. rrat. BIB «al 
Dr . S C A R L A T A 

SPECIALISTA VKNMEA M. • «tu 
L* . DISFUNZIONI «BSSOAU • 

AFFEZIONI VAaUCOSB 
Via Firenze. 4» • -fej«t «M.T01 
Orarlo: U-lS; 15-Sh fert t -U 
(Aut Pref l«-4-1909 n. S3/1U07I 

Aia. Pre t 8-11^3 a S I N 

Studio 
medico ESPILINO 
VBneree Dreniatnn»onuu 
DISFUNZIONI « u s u a t i 

«1 orni «-rlrtaa 
LABORATORIO. 
ANALISI MICROS S a N Q U I 
Olrecx Dr. F. Calandri Specialista 
VU Catto Albert*. «U (StaziOM-

Atrt. Pret 17-7-ii a H71J 

ALTREDO S T K O M 
VENE VARICOSE 

DISFUNZIONI 8BSSDAIJ 

CORSO UNBUTO N. 504 
(Presso Piazza «et p-apotet 

Tel «1.92S . Ore S-l" . Fase. a-U 
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